
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   122
L'anno duemilaventitre addì 25 - venticinque - del mese maggio alle 
ore 15:50 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 25/05/2023

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO 
DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA DEL COMUNE DI REGGIO 
EMILIA.

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

PRATISSOLI Alex Vicesindaco NO 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

CURIONI Raffaella Assessore SI 

DE FRANCO Lanfranco Assessore SI 

MARCHI Daniele Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore NO 

SIDOLI Mariafrancesca Assessore SI 

TRIA Nicola Assessore SI 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Segretario Generale:  GANDELLINI Dr. Stefano



I.D. n. 122 IN DATA 25/05/2023

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso:   

che la legge n. 183 /2010 (nota come “collegato al lavoro”), all’art.21, apportando alcune 
modifiche alla previgente disciplina di cui al D.Lgs. 165/01, ha stabilito l’obbligo in capo 
alle pubbliche amministrazioni di costituire al proprio interno il Comitato in oggetto (d’ora 
innanzi denominato con l’acronimo CUG);

che il Comitato sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per 
le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione 
della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai 
contratti  collettivi  relativi  al  personale  delle  amministrazioni  pubbliche  o  da  altre 
disposizioni;

che l’art. 21  sopra richiamato ne stabilisce la composizione, prevedendo che sia formato 
da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali  maggiormente 
rappresentative  a  livello  di  amministrazione  e  da  un  pari  numero  di  rappresentanti 
dell’Amministrazione  in  modo  da  assicurare  nel  complesso  la  presenza  paritaria  di 
entrambi i generi. Il medesimo articolo indica sommariamente i compiti del CUG e rimette  
la disciplina delle modalità di funzionamento dello stesso ad una successiva direttiva da 
emanarsi di concerto dal Dipartimento della funzione pubblica e dal Dipartimento per le 
pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

che  in  data  04.03.11  è  stata  emanata  la  Direttiva  della  Presidenza  del  Consiglio  dei 
Ministri, contenente le linee guida sulle modalità di funzionamento dei CUG, definendone 
compiutamente gli obiettivi e compiti, che possono così riassumersi:

 assicurare,  nell'ambito  del  lavoro  pubblico,  parità  e  pari  opportunità  di  genere, 
rafforzando  la  tutela  dei  lavoratori  e  delle  lavoratrici  e  garantendo  l'assenza  di 
qualunque forma di violenza morale o psicologica e di  discriminazione, diretta e 
indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine 
etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua;

 l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle 
prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro 
caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo 
e di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 
nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

 razionalizzare  e  rendere  efficiente  ed  efficace  l'organizzazione  della  Pubblica 
Amministrazione anche in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni 
e benessere dei lavoratori e delle lavoratrici.

Che nella Direttiva sopra richiamata è specificato che, per il raggiungimento di tali obiettivi,  
il CUG eserciterà compiti propositivi, consultivi e di verifica, come da seguente elenco: 

Compiti propositivi su:



 predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l'uguaglianza sostanziale sul  
lavoro tra uomini e donne;

 promozione  e/o  potenziamento  di  ogni  iniziativa  diretta  ad  attuare  politiche  di  
conciliazione vita  privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione 
della cultura delle pari opportunità;

 temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione integrativa;
 iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della 

pari dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo;
 analisi  e  programmazione di  genere che considerino le esigenze delle  donne e 

quelle degli uomini (es. bilancio di genere);
 diffusione  delle  conoscenze  ed  esperienze,  nonché  di  altri  elementi  informativi,  

documentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili  
soluzioni adottate da altre amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la 
Consigliera di parità del territorio di riferimento;

 azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo;
 azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima lavorativo, codici etici e di  

condotta,  idonei  a prevenire o rimuovere situazioni  di  discriminazioni  o  violenze 
sessuali,  morali  o  psicologiche  -  mobbing  -  nell'amministrazione  pubblica  di 
appartenenza.

Compiti consultivi, formulando pareri su:
 progetti di riorganizzazione dell'amministrazione di appartenenza;
 piani di formazione del personale;
 orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione;
 criteri di valutazione del personale,
 contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze.

Compiti di verifica su:
 risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari 

opportunità;
 esiti  delle  azioni  di  promozione  del  benessere  organizzativo  e  prevenzione  del 

disagio lavorativo;
 esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro - 

mobbing;
 assenza di  ogni  forma di  discriminazione,  diretta  e  indiretta,  relativa  al  genere, 

all'età,  all'orientamento sessuale,  alla razza, all'origine etnica,  alla disabilità,  alla 
religione o alla lingua, nell'  accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, 
nella  formazione  professionale,  nella  promozione  negli  avanzamenti  di  carriera, 
nella sicurezza sul lavoro.

che con deliberazione G.C.  n.  11076/134 del  1.6.2010 si  è  costituito  il  Comitato  Pari  
Opportunità del Comune di Reggio Emilia;  

che il Direttore Generale con propria Determinazione n. 18142 del 13/10/2011 ha istituito il  
Comitato Unico di Garanzia per le Pari Opportunità, per la valorizzazione del benessere di 
chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni”  all'interno  del  comune  di  Reggio  Emilia  i  cui 
componenti rimanevano in carica per quattro anni; 



che con Determinazione del  Direttore  dell’Area Servizi  alla  Persona dell’11/11/2016 n. 
1580  è  stato  costituito  il  Comitato  Unico  di  Garanzia  per  le  pari  opportunità,  la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG);

che con Determinazione del Direttore Generale del 20/1/2023 n. 84 sono stati nominati i 
componenti  del  Comitato  Unico  di  Garanzia,  che  ha  tenuto  la  propria  seduta  di 
insediamento il 12/4/2023;

che  ai  sensi  della  Direttiva  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  del  4/3/2011  il 
Comitato  Unico  di  Garanzia  adotta  entro  sessanta  giorni  dalla  sua  costituzione  il 
regolamento  per  la  disciplina  delle  modalità  di  funzionamento  recante,  in  particolare,  
disposizioni relative a: convocazioni; periodicità delle riunioni, validità delle stesse, verbali,  
rapporto/i  sulle attività, diffusione delle informazioni,  accesso ai dati,  casi di  dimissioni, 
decadenza e cessazione della/del Presidente e dei/delle componenti, audizione di esperti,  
modalità di consultazione con altri organismi; 

che nella seduta del 12/4/2023 il  Comitato Unico di Garanzia ha approvato il regolamento 
nel testo allegato al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

che si  rende necessario recepire il  regolamento con apposito  atto  di  approvazione da 
parte della Giunta Comunale, trattandosi di atto avente contenuto di direttiva interna nei 
confronti del personale comunale nominato nel Comitato; 

Visto  il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento 
espresso,  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, del Dirigente competente;

Dato atto che la  presente deliberazione non necessita  di  parere contabile,  poiché non 
produce effetti diretti o riflessi sul bilancio comunale;  

DELIBERA

Di  approvare  il  Regolamento  del  Comitato  Unico  di  Garanzia  del  Comune  di  Reggio 
Emilia, nel testo allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca GANDELLINI Dr. Stefano


	LA GIUNTA COMUNALE

